DEBITI DELLE FAMIGLIE: 275 MILIARDI DI EURO CON BANCHE E FINANZIARIE, 

CON UN AUMENTO DEL 12 PER CENTO ! MENTRE LA CRESCITA ESPONENZIALE DEL CREDITO AL CONSUMO, ARRIVATO A 61 MILIARDI DI EURO (PIU’ 19 PER CENTO), E’ IL SINTOMO PIU’ EVIDENTE DELLE GRAVISSIME DIFFICOLTA’ ECONOMICHE CAUSATE DALLA VERA E PROPRIA FALCIDIA DEI REDDITI,DAGLI OMESSI CONTROLLI DEL GOVERNO E DA POLITICHE ECONOMICHE CHE HANNO SOTTRATTO, CON IL PRETESTO DELL’EURO, 52 MILIARDI DI EURO (4 % PIL) DALLE TASCHE DEI CONSUMATORI !

ADUSBEF LANCIA UN APPELLO ALLE FAMIGLIE: EVITARE I DEBITI SUPERFLUI !

 

    L’indebitamento delle famiglie con le banche,la cui consistenza era pari a 275,1 miliardi di euro al 31.12.2004,con un aumento del 12,1 per cento rispetto all’anno precedente,del 62,4 per cento dal 2001,ben 6 volte più dell’inflazione che nel periodo è stata del 10,27 per cento,la crescita esponenziale del credito al consumo, arrivato a 61 miliardi di euro al 31.12.2004 ,con un  aumento del 19 per cento rispetto a 12 mesi prima,non sono ascrivibili,come ABI ed ASSOFIN vorrebbero contrabbandare,ad una nuova moda, la scoperta degli italiani di un nuovo filone,un novello Eldorado alla rovescia,lo sport di massa (circa 12 milioni di cittadini) al super indebitamento, che sarebbe praticato non per bisogno,ma per diletto, giusto per divertirsi a corrispondere elevatissimi interessi (per la cessione del quinto dello stipendio, i tassi praticati per i prestiti sotto i 5.000 euro, sono del 21 per cento) a banche e finanziarie che fanno affari d'oro sui bisogni delle famiglie,ma il sintomo di un impoverimento progressivo dei cittadini  costretti ad indebitarsi per sopravvivere.

    A dicembre 2004, il totale dei prestiti richiesti sotto la voce “credito al consumo” ammontava a 61 miliardi di euro,il 19 per cento in più rispetto ai 51,3 miliardi del dicembre 2003. Al primo posto la Lombardia,che ha richiesto prestiti per  9,6 miliardi di euro; al secondo il Lazio,con 7,4 miliardi di euro; mentre tra le regioni che mostrano aumenti consistenti,ci sono Campania, dove i prestiti richiesti ammontano ad oltre 5,5 miliardi, il 21% in più rispetto a dicembre 2003 e Sicilia, dove si è passati dai 4,9 miliardi di fine 2003 a 5,9 miliardi di euro di fine 2004, con un aumento del 20 per cento.

   A fronte delle martellanti campagne pubblicitarie che invitano i consumatori ad indebitarsi: “COMPRI OGGI,COMINCI A PAGARE TRA 2 ANNI”,e dei probabili aumenti dei tassi di interesse, che metteranno in crisi quei cittadini (76 per cento) che hanno scelto di contrarre i mutui a tasso indicizzato, Adusbef  ha il dovere di lanciare un appello alla famiglie: non rispondere al canto interessato delle sirene di ricorrere al facile indebitamento; evitare,ove possibile,i debiti superflui,sia perché bisogna restituirli con i dovuti interessi (5.000 euro di cessione del quinto dello stipendio al tasso del 20 per cento, diventano 6.000 il primo anno,7.200 il secondo,e via di seguito) sia per evitare di entrare in una schiavitù finanziaria che può condurre anche all’usura.

	 
Debiti delle famiglie nei confronti delle banche
 

	 
	Miliardi di euro
	Variazione percentuale
	Inflazione (fonte Istat)

	31-3-2000
	169,4
	/////
	2000
	2,5 %

	31-3-2001
	185,1
	+ 9,27
	2001
	2,7 %

	31-3-2002
	199,3
	+ 7,67
	2002
	2,4 %

	31-3-2003
	220,2
	+ 10,48
	2003
	2,7 %

	31-3-2004
	245,4
	+ 11,44
	2004
	2,1 %

	31-12-2004
	275,1
	+ 12,10
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Dal 3-98 al 12-04
	+ 105,7
	+  62,4
	2000/2004
	+ 10,27 %


        Fonte: Bollettino statistico Banca d’Italia             
                                                                                                                                      Il Presidente
                                                                                                                                      Elio Lannutti 
Roma,19.4.2005
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PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE : 1° OTTOBRE - 31 DICEMBRE  2004
APPLICAZIONE DAL

 1° APRILE AL 30 GIUGNO  2005 
 

	CATEGORIE DI OPERAZIONI
	CLASSI DI IMPORTO
in unità di euro
	TASSI MEDI
(su base annua)
	SOGLIE D’USURA

	APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE (1)
	fino a 5.000 
oltre 5.000 
	12,43
 9,5
	18,645

14,25

	ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE EFFETTUATI DALLE BANCHE (2)
	fino a 5.000 
oltre 5.000 
	6,87
5,69
	10,305

8,535

	FACTORING (3)
	fino a 50.000 
oltre 50.000
	6,08
5,16
	9,12

7,74

	CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE EFFETTUATI DALLE BANCHE (4)
	 
	9,82
	14,73

	ANTICIPI, SCONTI COMMERCIALI, CREDITI PERSONALI E ALTRI FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAGLI INTERMEDIARI NON BANCARI (5)
	fino a 5.000
oltre 5.000
	17,5
13,07
	26,25

19,605

	PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO (6)
	fino a 5.000 
oltre 5.000 
	22,09
11,86
	33,135

17,79

	LEASING 
	fino a 5.000
oltre 5.000 fino a 25.000
oltre 25.000 fino a 50.000
oltre 50.000 
	12,46
  8,69
  7,36
  5,26  
	18,69

13,035

11,04

7,89

	CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE E CREDITO REVOLVING (7)
	fino a 1.500
oltre 1.500 fino a 5.000 
oltre 5.000
	16,59
15,94
10,48
	24,885

23,91

15,72

	MUTUI CON GARANZIA REALE
- A TASSO FISSO
-A TASSO VARIABILE 

 
	 
	
5,36
3,87
	 

8,04

5,805


 

